
Siracusa.  I  ragazzi
"fantasma":  non  esistono  ma
hanno pulito i mercati
Primo giorno di lavoro complicato per Tekra. Al di là della
sentenza del Tar – che non avrà comunque riflessi immediati
sul servizio – mezzi e operai in strada fino al pomeriggio per
ripulire la città dopo due giorni festivi. In alcune zone i
cassonetti sono rimasti stracolmi di rifiuti. Il nuovo gestore
chiede qualche giorno per calibrare il servizio.
Intanto ad occuparsi delle pulizie delle aree mercatali sono
stati oggi i lavoratori delle cooperative rimasti fuori dal
cambio appalto. Li chiamano lavoratori fantasma, perché è come
se non ci fossero. Però la loro utilità l’hanno dimostrata
ripulendo  l’area  del  mercato  di  Ortigia,l’ortofrutticolo,
Belvedere e Santa Panagia. È stata una loro libera iniziativa:
hanno  deciso  di  lavorare  gratis  pur  di  rendere  chiara
l’importanza delle loro mansioni. Sin qui le hanno svolte in
subappalto con Igm. Ma con il passaggio di cantiere a Tekra,
si sono ritrovati senza tutele e fuori dalla clausola sociale.
Sono una cinquantina di lavoratori, riuniti in cooperative.
Per loro potevano aprirsi spiragli nelle prossime settimane.
Spiragli ora ridotti a fessure, dopo la sentenza del Tar.
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